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elio annunziarvi a nome della Chiesa la sacra 
quadragesimale disciplina a cui stiamo per dare inco- 
minciatnento , si e parte del Mostro pastorale ministero 
o Fr. e F. in G. C. D. prendendo motivo da questo 
annunzio di confortarvi con parole di istruzione , e di 
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consolazione cristiana. Ed li facciamo tanto più volen- 
tieri perche portiamo fiducia , che la voce del vostro 
Pastore clic tutti teneramente , ed indistintamente in 
G. C. vi ama , sarà con piacere, ed insieme con frutto 
ascoltata. Cui ascolta Voi, ascolta me, diceva G. C. 
ai suoi Discepoli ; non possiamo pure dire Io stesso 
rispetto a Noi , che sebbene ben lungi dalle virtù degli 
Apostoli , pure siamo gli eredi del Loro Apostolato ? 
Ma chi non ascolta Noi, soggi ugneremo con S. Agostino, 
non ascolta nò meno la Chiesa; perchè gli e a nome 
e per autorità , e per mandato della Chiesa che Noi 
parliamo; c chi non ascolta, e non obbedisce alla 
Chiesa, non e più membro di quel mistico corpo , di 
cui G. C. è il Capo. 

Ma questa Chiesa di G. C. questa intemerata di Lui 
sposa nel cui nome Noi veniamo ad annunziarvi la 
quaresimale penitenza, è pure quella tenera madre, che 
voi volete ascoltare: oh ne portiamo consolante fiducia ! 
che volete ubbidire , che voi rispettate, che voi amate; 
ma appunto perciò quando la vedete in preda all'ama- 
rezza della desolazione, quando la sentite, e la scorgete 
da tanti suoi (igli dispregiata, insidiata , disobbedita , 
chi non sente stringersi il cuore da dolore insieme , 
e da timore pei destini di quella immacolata che usciva 
dal Costato di G. C. ? Chi non abbisogna di una viva 
lede che lo assicuri che questa Chiesa non vena meno 
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giammai ? Perchè soventi volte accade di commovervi, 
e di temere quasi per la Chiesa di G. C. , ora veden- 
do la colluvie di peccati, che inondano 1' intemerato 
suo seno ; ora li torti manifesti , clic le fanno mol- 
tissimi suoi ligli ; ora scorgendo le persecuzioni , di 
qualunque genere esse siano , che l' agitano , la 
minacciano , 1) assalgono ; perciò non abbisogna cias- 
cheduno dì voi di un pensiero , di una parola , che 
vi conforti , e vi dica : eh per Lei, per la vostra ma- 
dre la Chiesa non temete; Essa è liglia dell'Altissimo: 
non teme dì se stessa , geme solo per coloro che sono 
ingrati ; non è opera dell' uomo per soggiacere ad 
altra opera dell'uomo ; e opera della mano onnipos- 
sente di Dio, ed e questo braccio, clic la sostenne, 
e la sostiene; questa in cui viviamo sarà forse la 
generazione dei forti per opporsi alla Chiesa ? E lo 
fosse pure : ohi forte davanti a Dio ? 

Non è egli vero o F. D. che a quando a quando di 
questa idea abbiamo bisogno clic ci conforti, e ci sor- 
regga? Ed è appunto ([desta la parola di conforto , e 
di istruzione , che siamo venuti in pensiero di pro- 
porvi. G. C. ha promesso che la sua Chiesa non 
verrà meno giammai : e passeranno e ciclo e terra 
prima clic vengano meno le sue parole. E questa sua 
promessa non si è avverata , e non si compie tutto di, 
« sotto eli occhi nostri medesimi ? 
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Diffatti o F. D. chi non conosce le antiche profezie, 
le quali indicavano che la futura Chiesa «li G. C. non 
sarebbe venuta meno giammai ? Io farò , diceva Iddio 
per Isaia Proreta , io farò coi futuri miei figli , che 
crederanno in me un patto sempiterno: io concluderò 
con essi un' alleanza di pace, che non avrà fine 
giammai, dicev.i per Ezecchiello. Quindi Daniello ci 
descrive la Chiesa , che comincerà coinè per una pic- 
cola pietra , poi crescerà in alla montagna , e colla 
sua ombra cuoprirà tutta la terra ; o come un gran 
regno, che ridotti vedrà a se tutti gli altri regni, che 
durerà , e che passerà di generazione in generazione. 
Ma queste non sono che antiche promesse. 

Quando I' Angiolo di Dio annunziava alla Vergine 
Maria le meraviglie future del figliuolo dell' Altissimo: 
Li sarà grande, diceva, e regnerà eternamente sulla 
casa di Giacobbe, ed il regno di lui non avrà fine mai - e 
questa casa di Giacobbe non c forse la Chiesa di G. C.?Non 
basta. Gesù Cristo medesimo conferma queste promesse. 
V. pur bene slava eh' ■ Egli stesso le confermasse. 
Dunque si indirizza Egli all'Apostolico Collegio, e nella 
loro persona agli credi del loro Apostolato ? Ebbene 
loro' dice: andate, battezzate, istruite; io sarò con voi 
lino alla consumazione dei secoli. Quali parole ! Sarà 
li. C. colla sua Chiesa noti per intervalli di tempo : 
ma sempre: ma tutti i giorni : vmnibus diebus: non 
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per un tempo solo: ma per tutti i tempi: usque ad 
consumationem sceculi. Quindi in altri luoghi annunzia, 
ehe pone il fondamento di questa sua Chiusa sulla 
pietra , e questa si ò Lui medesimo ; quella pietra 
d'angolo che unisce la Divinità colla umanità, che 
connette il cielo colla terra, e misura la durata di 
questa dalla durata di quello. E determina, e stabilisce 
questa visibile pietra ed è Pietro l'Apostolo : e Tu sei 
Pietro, le dice, e sopra di te fonderò la mia Chiesa, 
e dirotta potrà cadere la pioggia , solferanno furiosi , 
od impetuosi li venti, sorgeranno spaventose tempeste, 
ma tutto invano ; che le porte <T inferno non prevar- 
ranno giammai contro di Lei: por f re inferi non pricva- 
lebunt adversus eam. Esso queat' inferno fremerà per 
ogtii maniera di persecuzioni , di eresie, di scismi, 
di empietà : lutto senza prò ; la Chiesa non sarà scossa 
giammai; la successione in Pietro sarà sempre visibile, 
gloriosa , trionfante ; ciò si vedrà cogl'occhi di tutti , 
nò mancherà mai questo conforto alla Chiesa , ed a' 
figliuoli suoi. 

Ed è appunto dalla grandezza , e dalla certezza di 
queste promesse che tolsero conforto gli antichi Padri 
della Chiesa, allorché più difficili, più gravi ne erano 
le sorti. Da ciò dobbiamo trarre conforto noi o F. D. 
quando gemiamo per la nostra madre la Chiesa, quando 
la vediamo , la sentiamo oppressa. Di qui quelli a ti ti- 
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chi presero coraggio a mostrare forte, ed imperterrita 
la fronte agli ingrati figli, ai nemici delle verità della 
Chiesa. Di ijui il nostro coraggio. Perchè , diceva S. 
Clemente da Alessandria , può bene contro la Chiesa 
congiurare tutto l'universo : ma Dio non è più grande, 
e più forte di tutti gli uomini ? Perchè , diceva S. 
Ambrogio , può bene la Chiesa sembrare talvolta 
sbattuta si da venti clic quasi sia per sommergersi , 
e come sul lago di Gcncsaret, Cristo clic sta per 
governarla, dorma: ma appena si sveglia, non co- 
manda Egli ai venti, ed alle tempeste, e uon torna 
subito la tranquillità del trionfo? 

La Chiesa di G. C. è quel) 1 albero maestoso di cui 
parla Isaia profeta che dalla terra poggia lino al ciclo, 
ed ha le radici sì profonde che ne abbracciano tutta 
la superficie: da questo albero possono bensì cader 
delle foglie, inaridirsi dei rami, ma il tronco sempre 
sta vivo, c ripieno di forza, e di gioventù. Può bensì 
ncll'aja della Chiesa ammontichiarsi la paglia, ina vie 
pur sempre il buon frumento , e quella sarà gettata 
al fuoco. 

Così le parole di G. C. che promettono alla sua 
Chiesa una dura/ione perpetua non verranno meno 
giammai. Perche il fatto non viene a conforto di queste 
promesse ? 
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Tutto ciò che è nel mondo porta seco il carattere 
d'instabilità, di cangiamento. Quest' è legge universale. 
Il mondo materiale è il simbolo delle nostre muta- 
zioni , e le quotidiane veci del dì , e della notte, delle 
stagioni che si succedono, siamo noi, il cui esistere c 
pur successivo, mutabile; nel tempo che ci insulta, 
e ci strascina ; nel corpo , nella mente, nel cuore ove 
ogni cosa cangia , si succede , si avvicenda. Ciò che è 
di noi gli è pure delle umane cose, delle umane isti- 
tuzioni. Tutto attorno a noi si agita, e passa. I popoli, 
i troni , gli imperi , le forme di governo , le institu- 
zioni civili, e polìtiche spariscono perchè oil ingoiati 
dal tempo, o dai disastri delle guerre, o dalle tem- 
peste delle rivoluzioni. Il mondo per intervalli e scosso 
con violenza, talvolta è scosso di continuo per le rivo- 
luzioni , che succedono alle rivoluzioni. Quanti urti , 
quante scosse per opinioni, per idee , per ambizioni ! 
Le umane insti tuzio ni portano l'impronto della insta- 
bilità umana , perchè queste si compongono di uomini 
instabili, ed impazienti d'ogni giogo e d'ogni freno. 

Ma se noi veggiamo nel inondo una instituzione che 
dura molti, e molti secoli, che vince innocua it torrente 
impetuoso delle umane sorti; che assisa sopra immobile 
pietra raggiante di gloria , di forza sente , e vede 
rompersi a' suoi piedi P onda degli uomini , e delle 
cose senzacchè la sua costituzione, la sua autorità , 
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la stia grandezza siano per alcune partì menomate : 
non rara d'uopo concliiudere che l'opera è proprio 
Divina? Perchè se l'opera Tosse umana come allora 
spiegarne il successo ? E volendo allontanare il 
miracolo non sì aumenterebbe forse ? 

Ma non basta : e che pensare del modo con cui 
dopo ornai diciannove secoli sussiste la Chiesa ? Non 
sarebbe al certo meraviglia, che un governo, una 
istituzione , una repubblica durassero per molto tempo , 
piegando politicamente , rilasciando il proprio diritto 
secondo le circostanze, dissimulando a tempo e luogo, 
cedendo con prudenza , ed astuzia , menomando le 
proprie pretese, adulando i più forti, componendosi 
cou tutti. Tale si è l'arte umana , la scienza della 
debolezza ; e molte istituzioni civili , e politiche a forza 
di queste arti durarono finche le ingojò la inesorabil 
legge del tempo , e delle umane cose. 

Ma essere sempre in guerra e sempre invincibile , 
resistere egualmente alle insidie come alla forza aperta, 
opporsi a tutte le passioni , conlradire tutti li pregiudizi, 
tutte le volontà sottomettere, tutti i pensieri , si tutti 
i pensieri perlino (che ciò solo è uno dei più stupendi 
prodigi!, anzi prodigio unico ) e sempre vincere, e 
sempre trionfare, e sempre crescere, e sempre dilatarsi; 
far leggi che ne il favore, ne la potenza, ne la rabbia 
dei Cesari poterono alterare giammai , sopravivere alla 
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collera <1dì suoi tiranni, dei suoi persecutori, regnare 
eli sopra i roghi, ed i patiboli ; rialzarsi da ci6 che 
sembrava la ultima rovina; uscire con gloria maggiore 
da ciò che sembrava il sepolcro - Finalmente imporre 
leggi a tanti popoli , a tante nazioni diverse di luogo, 
di tempo, di clima, di usi, di educazione, di lingua, 
ed ottenerne la obbedienza a prezzo di sangue , e di 
vita e di soslanzc - abbracciare nella immensa sua 
carila il inondo conosciuto, e non conosciuto, e dopo 
tanti secoli di battaglie, e di vittorie, avvolgersi di- 
gnitosamente , e pacatamente nella inconsutile sua 
vesta , e non aver una lenta , ima cicatrice , rispon- 
dere anzi per nuova, e soprannaturale bellezza, e ripro- 
mettersi per nuove pugne, nuovi trofei, e nuove 
vittorie ; se ciò non è opera Divina, allora io chiederò 
cosa sia opera umana. 

Ci si dice: quante nazioni, (pianti popoli hanno 
accettato per oro ciò eli' era orpello ? E sia pure. Ma 
questo orpello è stalo esso gettato nel crogiuolo euro- 
peo , e mondiale, ed assoggettato a quella chimica 
osservatrice di tanti popoli , e di tante nazioni? O se 
ha subito ijucsla prova ; ipialc ne è stato il vero , e 
durevole risullamcnfo ? 

Ma le astrazioni non piacciono ; - e Noi pure il 
sappiamo, che il secolo in cui viviamo vuole il 
positivo , - e lo volesse pur sempre il positivo 
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vero , c non I 1 apparente , il positivo reale e non 
r astratto! - Abbiasi dunque il positivo. Fuvvi già tempo 
in cui si operava a sproposito, ma con verità si ragionava; 
ora ornai desideriamo V uno, e l'altro. Le verità più 
sostanziali, i fatti più strepitosi, ciò che l' antichità 
ha di più venerato , e venerando, ciò che i popoli 
hanno di più caro, e di più prezioso, ciò che ha, e 
debbe avere la umana società di più sacro , e più 
geloso, si discute , si ragiona, si esamina, si decide 
su foglj , con articoli, con libercoli , con una leggerezza, 
con una petulanza , e con una ignoranza che 
muoverebbero a disdegno , se non movessero a pietà. 
La Chiesa, i suoi riti, i suoi dogmi, i suoi ministri 
sono il testo fuori del quale ornai non si sa da certuni 
più ne scrivere , nè ragionare. Ma anche questo 
trionfo scriverà la Chiesa negli annali suoi, i quali 
sebbene già voluminosi pur bannosi ancora molte 
pagine e per questa generazione , e per quelle 
avvenire. Saranno più potenti questi flutti , che 
vengono a rompersi contro di Lei, o sarà più potente 
la Chiesa a vincerli ? La parola di G. C. non verrà 
meno. Il fatto ne è pagatore. 

Difratti o F. D, la Chiesa di G. C. preceduta da 
quaranta secoli di aspettazione, e di promesse esce 
finalmente col sangue, e coli' acqua dal sagratissimo 
costato di G. C; si annunzia solennemente sullapiazza 
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di Gerusalemme nel dì della prima Pentecoste 
Cristiana, e tosto comincia la guerra, la lotta, la persecu- 
zione - Gamaliello avvertisse gli Ebrei di andare a rilento 
nel perseguitare la Chiesa di Cristo, perchè , se essa 
è opera dell'uomo , cadrà da se stessa ; se opera di Dio 
ninna forza umana potrà atterrarla. Qui sta la perpetuità 
della Cliiesa; qui la sua sempre crescente robustezza. 

La Cliicsa si stabilisce nel mondo , si dilata , cresce, 
si moltiplica -, il mondo la combatte , ed essa il fa 
suo , e guadagna (lucili stessi clic la combattono. 
Trecento anni di inaudite, ed acerbissime persecuzioni ; 
nove Imperatori Romani , clic nell'odio , e nell'arte si 
succedono di poterla vincere , e disperdere , ed 
annientare ; e la Chiesa ? Sta la Chiesa coi Pontefici 
Sommi nelle Catacombe; coi suoi Vescovi nelle grotte, 
nei cimiteri, nelle prigioni; di sotterra ode nel mondo il 
rumore delle spade , l'urlo delle bestie, le grida festose 
dei martiri , sente un rumore di morte , e quando 
s'accorge , clic un rivo dì sangue di più milioni di 
figliuoli suoi innaffia , e bagna la terra , quella terra 
istcssa già bagnata dal sangue del suo Fondatore , sa- 
pendo che il sangue cristiano e scine di altri cristia- 
ni, allora ne esce vittoriosa, e trionfante salve portando 
in mano le sacre scritture, ed i monumenti del suo 
culto. 

La conversione dell' Impcrator Costantino restituisce 
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la pace olla Chiesa ; ma consistono Corse nella pace 
i trionfi delia Chiesa ? Essa è quella nave , sulla quale 
sebbene stia sempre a governo G. C. pure lanciata in 
alto mare debbe sempr' essere in molo, liiteliè non 
giunga al porlo. K anzi che nò talvolta amara la pace 
alla Chiesa. E nella pace di Coslantino sorgono eresìe, 
guerre , dissensioni , ingratitudini : tutto il mondo è 
ornai in guerra colla Chiesa. Ma essa si raduna a Nifcea; 
e nel solenne suo convegno qual sublime trionfo per 
la Chiesa ? 

Non basla: un Imperatore potentissimo , e padrone 
di quasi tutto il conosciuto mondo che fa contro la 
Chiesa , da cui lece ingrata apostasia ? Egli adopera 
tutta la finezza del suo genio , ed esso era potente : 
rialza la idolatria , vi innesta le idee Plalonicbe , ado- 
pera la tremenda arma del ridicolo , impoverisce il 
sacerdozio per condurlo al dispreggio ; lo priva di tutti 
quelli appoggi di cui abbisogna a compire l'opera sua : 
diffamazioni, cabale, ingiustizie, calunnie, oppressioni, 
tutto per distruggere la Chiesa: e poi? Il Galileo, come 
egli lo chiamava, vinse il lìlosofo apostala, ed il pu- 
gno di sangue gettato contro il ciclo non era sagrilizio, 
che potesse espiare. 

Qual vasto campo o F. D. ad enumerarvi i dolori , 
ed i trioni] della nostra Cattolica CIncsa , e nella enu- 
merazione di essi a confortarci, a consolarci di appar- 
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tenere a Lei ? Eresie ette sì succedono le une alle altre, 
persecuzioni di potenti , di Re, di Imperatori, scismi 
di iutiere nazioni, separazione di potentissimi regni dal 
suo seno immacolato, e purissimo: In Chiesa di Oriente, 
clic ornai tramonta , le guerre per le sacre immagini , 
le persecuzioni per la ignoranza dei tempi di mezzo, 
concilii, e conciliaboli, superstizioni, errori, ignoranza: 
-eppure ciò passa - non è una nuova tempesta, ne la più 
accanita- e ciò si sperdc-eta Chiesa colla croce di G.C., 
coir Evangelo , coi suoi Pontefici , coi suoi Vescovi 
sta, e fa il suo cammino, c camminando raccoglie nuovi 
trofei. 

E quando sembra eh' Essa abbia bastevolmente 
mostrato al inondo eh' e opera di Dio , e che non 
verrà meno giammai sorgono i Protestanti a volerla 
riformal e , o per meglio dire , dif formare , e mille 
insidie le tendono, e per mille Iati la assaliseono. 
Col principio di libertà indefinita si fa guerra alla 
sua autorità - e qual guerra ? quale spaventosa guerra? 
Ma essa ha forza bastante a vincere la prova, e si 
raduna a Trento, e combatte, e vince, e si rinvigorisce, 
e pubblica quel suo codice sublime contro di cui non 
si prescriverà giammai. 

Queste o F. I). sono le glorie, ed i trionfi della Chiesa, 
epperciò di quella famiglia a cui apparteniamo; epperciò 
glorie nostre; epperciò nostra consolazione , e conforto. 
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E se non basta la esperienza di sedici secoli, che invano 
si combatte contro la Chiesa , sorga pure il secolo 
decimo ottavo co' suoi filosofi , colle sue teorie , col 
suo ridicolo, colla sua distruzione, che la Chiesa vincerà 
anche questa nuova prova. Si disse , che lo scettro 
sosteneva la tiara -, e si tolse l'imo, e si imprigionò 
l'altra-, si disse, che il Sacerdozio era troppo ricco, e 
potente ; si tentò di distrarre e l'uno , e l'altro ; si 
disse , che le Chiese , li Conventi , li Monasteri 
favorivano il lusso, il dispotismo, ed erano d'incaglio alla 
società - tutto si tolse - le ccrcmonic - il sacerdozio; 
si sperava interrotta la scric de' Pontefici ; e poi ? Alzò 
la Chiesa la fronte - si compose il mar burrascoso , 
galleggiò la navicella , e tutto si ridusse ad ingojar 
chi mosse, chi perseguitò, chi voleva distrurre; e fatta 
la tranquillità risplendettero quelle eterne parole: Oh! 
Cristo solo vince , regna , comanda - Cftristus vincil , 
regnai , imperai - 

Oh come è bella, come è potente questa Cattolica 
Chiesa, che non conosce limiti né di tempi, ne di 
luoghi , che abbraccia tutti i secoli , come tutte le 
nazioni , che sempre combattuta , e sempre trionfante 
nella sua perpetuità vede disperdersi regni, dinastie, leggi, 
costumi, popoli senza ebe essa sia dal torrente devastatore 
strascinata. Essa è proprio la verità diDÌo,cbe eternamente 
sta. Le promesse di G. C.sussistonodopodiciannovcsccoli: 
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Il Vangelo , il Simbolo , il culto sempre gli stessi : gli 
scandali hanno contaminati i costumi , ma la morale 
della Chiesa è sempre la stessa ; le eresie sonosi 
adoperate a guastarla , ma il dogma risplende pur 
sempre della primitiva sua luce. Oh vedete ; diceva 
S. Giovanni Grisostomo Iddio per mezzo d' un Imperatore 
ha distrutto il tempio di Gerusalemme; gli uomini hanno 
forse potuto riedificarlo? G. C. ha stabilita la sua Chiesa, 
gli uomini hanno essi potuto, potranno forse nel!' 
avvenire distrarla ? 

Deh quale conforto alla nostra fede o F. D. la 
perpetuità della Chiesa ! Quale consolazione ! E noi 
per somma ventura siamo figli di questa Chiesa : noi 
vi apparteniamo, noi siamo credi delle sue promesse, 
per noi si perpetua , e si continua, - e non la ameremo 
noi la Chiesa di G. C, e non la ubbidiremo in ciò che 
ci comandaci rifiuteremo a ciò che essa da noi pretende? 
Saremo cosi sleali a rivolgere contro di I^ci armi ingrate,, 
c matricide ? Ne lacereremo la inconsutile veste ? 
Misureremo sempre ciò che dobbiamo rendere a Lei 
da cui tutto abbiamo ricevuto ? Ed ingrate , ed 
incomprensibili voci si alzeranno tutto dì, ed in tante 
maniere , e con parole tanto incivili , e con tanta im- 
pudenza contro la Chiesa, il suo Capo, i suoi Ministri, 
il suo Culto? Ah sarebbe pur ciò incomprensibile, »e 
non fosse troppo piti vero. 
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OhF. D. se v'ha qualche cosa di hello, di grande, di 
sacro sopra la terra, gli e certamente la Chiesa diG. C. 
clic vive e trionfa da tanti secoli. Clic cosa finalmente 
poi fanno gli uomini? Fondano, innalzano per mezzo 
della forza comunque si voglia ravvisare , delle istitu- 
zioni, che succumbono poi alla forza. Ciro distrugge l'o- 
pera di Nino; Alessandro quella di Ciro; i Romani 
quella di Alessandro. La forza, o tosto o tardi, urla colla 
forza; una idea isolala incontra, ed urta un'altra 
idea pure isolala ; ma quando la persuasione ha vinto 
il inondo non nei senso delle passioni , ma in quello 
del sagri Ozio ; allora v' e opera Divina , immortale. E 
se sono poveri pescatori , che abbiano compiuta qnest' 
opera; se non sono ciie pochi Galilei, che hanno fondato 
questo impero della persuasione , a petto d'ogni forza 
occulta , e palese , d'ogni passione più accanita , d' o- 
gni sforzo più gigantesco , allora quest'oliera non solo 
é immortale , e Divina ; ma dove trovar parole por 
mostrarla tale ? 

Si dice, e pur troppo si dice ; non bisogna conceder 
troppo alla Chiesa, perché essa diverrebbe troppo po- 
tente ; vale a dire la d'uopo soggiogare la persuasione 
perche essa tolti dominerebbe, tutti soggiogherebbe. 
Che puossidire di più forte che attesti, e provi la Di- 
vinità della Chiesa ? S'impari una volta a conoscere ciò 
eh' é la Chiesa, e ciò per confessione de' suoi avversar): 



In sua costituzione, la sua storia, il suo stabilimento, la 
sua perpetuità non sono opere possibili all'uomo: tutto 
ciò che v' é ili buono , o di utile al mondo o diretta- 
mente , od indirettamente viene da Lei , anzkché a 
combatterla adunque, a menomarla, si dia opera a pro- 
teggerla a difenderla. 

Perchè lilialmente se le promesse di G. C. , ed il fatto 
della conservazione , e perpetuità della Chiesa sono un* 
argomento di consolazione , e di conforto ; se le parole 
dì G. C. , con cui Ita promesso clic la sua Chiesa non 
verrà meno giammai sono infallibili , ma ha Egli pro- 
messo , che la Chiusa sarà perpetua in mezzo a noi , 
quando noi ce nè rendessimo indegni ? Mai nò o F. D. 
in G. C. , Oh sono terribili , ma pure infallibili , e dello 
istesso G. C. quelle altre parole : auferetur a vobis 
rcgnum Dei , et dubitar genti facienti fructum ejus. 
La Chiesa di G. C. durerà fino al compimento dei secoli, 
in mezzo a noi quando coi nostri scandali , colle false 
massime , coi disordini o ne rompessimo la unità , 
o ne contaminassimo la santità ? Durerà sempre in 
mezzo a noi quando appunto colle nostre opere perverse 
ce ne rendessimo indegni ? La Chiesa sarebbe pur sem- 
pre perpetua , farebbe il suo corso , ma saremmo noi 
che dal materno suo seno ci separeremmo. 

1 ogliamo noi che non si verùtehi la Divina minaccia? 
Vogliamo che si perpetui presso di noi la Chiesa? 
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Adoperiamoci ad esser veri suoi Agli - ubbidiamola- 
ascoltiamola - rispettiamola. Ubbidiamola nei suoi pre- 
cetti, ascoltiamola né suoi insegnamenti, rispettiamola 
nel suo Capo, nò suoi Ministri , nel suo Culto , ne suoi 
impersoniti bili diritti. La Cbicsa , diceva S. Paolo , è 
colonna, e fondamento di verità : appigliandoci ad Essa; 
fuori di Essa non v'è salute : in Essa, e con Essa vera 
felicità in terra, eredità di gaudio in cielo. Siamo degni 
suoi figli , c come madre amantissima ascoltiamola, ed 
ubbidiamola. 

INDULTO PER LA QUARESIMA 

La sacra quaresimale disciplina avrà il suo incomin- 
ciamento quest'anno il giorno 5 del prossimo mese di 
marzo. Per ciò clic spetta alla sua osservanza avendo 
noi dietro le istanze di questo onorevolissimo Municipio 
fatto ricorso alla S. Sede , perchè continuando le istesse 
cagioni , e motivi degl'anni trascorsi, la istcssa benigna 
condiscenza Ci venisse adoperata , ed avendone avuto 
favorevole riscontro -, quindi valendoci delle facoltà che 
Ci sono concesse. 

1. Accordiamo durante la prossima quaresima a tutti 
i nostri Diocesani, compresi li Regolari di ambi i sessi 
non astretti da volo speciale, la facoltà di cibarsi nell' 
unica commestione, nei giorni Ci digiuno, d'ogni sorta 
di carni anche non salubri. 
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2. Tale facoltà è pure concessa pei giorni che non sono 
di digitino come tutte le Domeniche della Quaresima, e 
nelle varie commestioni clic in onesti giorni sipossono l'are. 

3. Sono eccettuati da questa dispensa il mercoledì 
delle ceneri c delle tempora, la vigilia di S. Giuseppe, la 
vigilia dell' Annunciazione di M. V. , i quattro ultimi 
giorni della settimana S. non che i venerdì tutti, ed i 
sabbati della Quaresima. 

4. Nei giorni sopra eccettuati dall'uso dell'indulto 
secondo la invalsa consuetudine accordiamo la facoltà 
di far uso di uova, e latticinii, e ciò nelP unica commes- 
tione permessa, mentre nella piccola colazione che si 
fa alla sera non si può far uso che di cibi strettamente 
magri. 

5. Chiunque farà uso dell'indulto delle carni accordato 
dovrà sempre evitare la promiscuità di carne , e pesce 
nella stessa commestione , e ciò in qualunque giorno 
anche non di digiuno. 

(J. Starà ferma la legge del digiuno per ogni giorno, 
e per coloro che sono pervenuti all'età prescritta - ec- 
cettuate !e Domeniche tutte della Quaresima. 

7. Accordiamo 40 giorni di Indulgcza a tutti coloro 
che volonterosamente si asterranno dal fare uso dell' 
Indulto ogni qualvolta sarebbe lecito di approntarne. 

In compenso di cotale , e si largo Indulto ingiungen- 
doci il Sommo PonteMce di esortarvi a supplirvi con 



altre opere di penitenza , e col prescrivervi di visitare 
in ogni settimana una qualche Chiesa da designarsi, a 
tal fine Noi assegnamo tutte le Chiese Parrocchiali in- 
distintamente , e iiuelle in cui si conserva il SS. Sa- 
cramento, dichiarando essere tenuti a compiere quesf 
opera tutti coloro che vorranno approfittare dell'Indulto, 
e che avranno compilili gl'anni quattordici di loro età-, 
facciamo però facoltà ai Parrochi e Confessori di com- 
mutare detta visita di obbligo in altra opera pure di 
obbligo a quelle persone, che per motivi ragionevoli 
non potessero recarsi alla Chiesa. 

Ed eccovi o F. D. in G. C. , diremo a conclusione, 
eccovi la pronta , e favorevole occasione di mostrare 
co ll'opera il vostro amore, rispetto , ed ubbidienza alla 
Chiesa nello adoperarvi ad osservare coti esattezza il 
precetto della quaresima, del digiuno, dell'astinenza. 
Veneranda, ed antichissima istituzione, di cui la Chiesa 
fu sempre gelosa custodi tri ce , e promntgatrice , che 
derivala dagli Apostoli passò fino a noi, e durerà finché 
durerà la Chiesa istcssa.Se l'opera é il segno più certo, ed 
indubitato del vero affetto, come meglio questo potrete 
mostrare alla Catlolica Chiesa dì cui siete figli, se non 
con osservarne esattamente la legge prescritta? A coloro, 
che manomettono la Chiesa , che la insultano, che la 
deridono nel suo Capo, nei suoi Ministri, nelle sue leggi, 
rispondete coll'opera osservandone i precetti, e spiega- 
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Intuente il precetto della quaresima , e con ciò accre- 
scerete gloria alla Chiesa, e mostrerete di essere veri 
suoi figli. 

Raccomandiamo alle vostre preghiere il Capo visibile di 
questa Chiesa il Sommo Pontefice, che siede a capo della 
nave di Pietro sempre sbattuta dalle procelle, ma sempre 
governata con tanta sapienza , e sempre trionfante ; 
raccomandiamo alle vostre preghiere l'angusto nostro 
Sovrano Vittorio Emanuele IL e la carissima nostra Regina 
Maria Adelaide , non che tutta la Sabauda famiglia coir 
augusta Vedova del magnanimo Carlo Alberto. Pregate 
per tutti ì poteri dello Stato affinchè concorrano pur 
essi alle glorie , ed alla tutela della Chiesa; finalmente 
pregate , e di cuore pregate pel Tastare , che posto a 
governo di una elettissima parte di questa Chiesa 
nella Diocesi Fossancse possa diriggerla con amore , 
con sapienza , ed insieme con fortezza nel mentre che 
eoli' abbondanza del cuore a lutti accorda la Pastorale 
Benedizione, 

Gratta D. IV. J. C. cum omnibus vobis. Amen. 
Di Possano addì lo Febbrajo ISSI. 

$ LUIGI CABLO Vescovo 
8. ti a. luigi «lodilo Slbrri 
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/ Sig. Parroctii ai Fedeli alle loro cure affidati 
leggeranno , o spiegheranno come loro tornerà più 
acconcio questa Nostra Lettera Pastorale in una o più 
Domeniche dopoché Vavranno ricevuta , quindi Ut 
custodiranno nei Parrocchiali Ài-chivj. 



